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quintali di busecca fumante se-
guendo la ricetta storica di Emilio 
Mazzi.

La distribuzione è in program-
ma il 19 gennaio, sotto i portici del 
Broletto, a partire dalle ore 10.30, 
grazie anche al contributo dei cuo-
chi dell’Ospedale. All’inaugurazione 
del nuovo pentolone erano presenti 
numerose autorità civili e religiose: 
il vescovo di Lodi Maurizio Malve-
stiti, il prefetto Davide Garra, il sin-
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daco Andrea Furegato e il presidente 
della Provincia Fabrizio Santanto-
nio. «Un grazie di cuore alla Pro Lo-
co e a tutti coloro che hanno contri-
buito – ha sottolineato Furegato – 
attraverso una raccolta fondi che ha 
coinvolto in modo concreto la citta-
dinanza». «Il mio primo San Bassia-
no si apre con i fuochi d’artificio – 
ha aggiunto il prefetto–. Oggi fa 
freddo, ma si avverte il calore di 
questa comunità». Per Santantonio, 
il pentolone «rappresenta un inve-
stimento che rafforza un’esperien-
za capace di rinnovarsi ogni anno. 
Sarebbe bello rendere il rito della 
cottura sempre più partecipato». In-
fine, il vescovo Malvestiti ha impar-
tito la benedizione, soffermandosi 
sul significato di un rito «molto si-
gnificativo perché richiama San 
Bassiano come difensore dei poveri. 
È un richiamo alla solidarietà che 
da sempre connota la nostra 
città». n
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di Fabio Ravera

Un passante, fermandosi da-
vanti alla mole d’acciaio, ha chiesto 
se si trattasse di un’installazione di 
arte contemporanea. In realtà è il 
nuovo pentolone realizzato dal-
l’azienda Senna Inox di Graffignana, 
fortemente voluto dalla Pro loco di 
Lodi per cucinare la trippa da distri-
buire gratuitamente durante il gior-
no di San Bassiano. Una pentola gi-
gante, con un diametro di due metri 
e mezzo, un’altezza di un metro e 20 
e una capienza complessiva di 2.600 
litri, destinata a diventare a tutti gli 
effetti patrimonio della città.

La sua acquisizione è il risultato 
di una raccolta fondi promossa dal-
la Pro Loco, Comune, Bcc Lodi e “il 
Cittadino” che ha permesso di coro-
nare un piccolo grande sogno. D’ora 
in poi non sarà più necessario ricor-
rere al noleggio della “cisterna” pro-
veniente da Moncalieri, come avve-
niva negli anni scorsi. «Consegnia-
mo ufficialmente alla città il nuovo 
pentolone – le parole di Ettore Cat-
tani, presidente della Pro Loco, du-
rante il taglio del nastro in scena ieri 
pomeriggio in piazza della Vittoria 
–. È il frutto dell’impegno di tante 
persone di buona volontà. Anche i 
posteri avranno sempre la trippa 
nel giorno di San Bassiano».

Come da tradizione, ai fornelli ci 
saranno i volontari della Croce Ros-
sa, guidati dal cuoco Francesco Al-
gieri, pronti a cucinare circa 20 
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Adesso Lodi ha il suo pentolone:
«Patrimonio per San Bassiano»

relatore pallavera 

L’Unitre lancia
un ciclo di incontri
dedicato al Po

L’Unitre, Università delle Tre Età, invita a un cor-
so di storia in cinque lezioni dedicate a “Il fiume Po 
nel Lodigiano: storie lontane di battelli, di massacri 
e terribili alluvioni”, che si terranno per cinque mer-
coledì consecutivi presso il Circolo Archinti, in viale 
Pavia 28, alle ore 17, con inizio il 14 gennaio. «Saranno 
– dichiara il relatore, il giornalista Ferruccio Pallave-
ra - cinque appuntamenti dedicati alle vicende del 
grande fiume e al Lodigiano. Ponti e barconi che tra-
ghettavano monaci e pellegrini, generali e donne di 
malaffare, santi e mercanti. Le alluvioni che scoper-
chiavano le tombe dei cimiteri e abbattevano i cam-
panili delle chiese. Storie 
di pescatori di frodo, di ca-
vagera e di galeotti, di an-
tipapi e di imperatori. Mi-
chelangelo e Napoleone 
Bonaparte, le legioni ro-
mane e i lanzichenecchi. 
E opere immani, realizzate 
con badili e carriole, per 
scavare un nuovo letto al 
Po. Cinque appuntamenti 
per conoscere meglio la 
storia del Lodigiano, per 
comprendere perché la 
nostra terra è così e nes-
sun’altra è uguale». Pallavera nel 2024 ha tenuto cin-
que incontri dedicati al fiume Adda e lo scorso anno 
ha fatto altrettanto con cinque lezioni incentrate sul 
Lambro. Il programma 2026 è il seguente. Mercoledì 
14 gennaio “Corte Sant’Andrea, tra l’argine maestro 
e i boschi dei pioppi: il guado di Sigerico”, il 21 genna-
io “San Rocco al Porto e Guardamiglio, dai Romani 
a Napoleone cento eserciti traghettati sul fiume”, il 
28 gennaio “I tre Corni sul Po: le spaventose alluvioni 
della golena, capaci di spazzare via interi centri abi-
tati”, il 4 febbraio “Quando i marchesi Landi in tre 
anni alle Caselle scavarono un nuovo letto al Grande 
fiume”, l’11 febbraio “Un castello nuovo, distrutto e 
ricostruito, spianato e rifatto, là dove l’Adda va a spo-
sarsi con il Po”. Per iscriversi alle cinque lezioni è pre-
visto un rimborso spese di 30 euro (per i soci Unitre 
25 euro) che, per decisione del relatore, saranno inte-
ramente devoluti alla mensa della Caritas 
diocesana. n

Ferruccio Pallavera

“Nel mio paese straniero. La re-
sistenza al nazismo in Germania”. 
È il titolo dell’incontro organizzato 
per la giornata della memoria giove-
dì 29 gennaio, alle 21, in sala Grana-
ta, presso la biblioteca comunale 
Laudense, in via Solferino 72. A por-
tare i saluti istituzionali sarà la vice-
sindaca Laura Tagliaferri, poi inter-
verranno Laura Coci e Ivano Mari-
conti. Le letture saranno a cura di 
Roberto Del Piano ed Elena Zaini. 
L’incontro è promosso da Ilsreco, 
Aned, Anpi e Meic insieme al Comu-
ne di Lodi e all’ufficio scolastico ter-
ritoriale. Il titolo dell’evento ripren-

de quello del drammatico memoir 
di Hans Fallada, romanziere di suc-
cesso che scelse ostinatamente di 
rimanere in patria ed ebbe la carrie-
ra spezzata dall’avvento al potere 
di Hitler. Internato in un manicomio 
criminale nel settembre 1944, qui 
scrisse le proprie “memorie dei 12 
anni sotto il terrore nazista”, tardi-
vamente pubblicate; quindi, nel 
1946, il libro forse più importante 
sulla resistenza tedesca al nazismo, 
“Ognuno muore solo”. Per la sua va-
lenza storica, l’evento rappresenta 
un’opportunità formativa per i 
docenti. n

Tema più che mai attuale per 
il primo incontro del 2026 pro-
mosso da Lodi Liberale giovedì 8 
gennaio. Ospiti dell’incontro vir-
tuale, organizzato sui canali so-
cial dell’associazione condotta da 
Lorenzo Maggi, sono stati Alberto 
Saravalle e Carlo Stagnaro, autori 
del libro al centro dell’incontro 
“Capitalismo di guerra. Perché vi-
viamo già dentro un conflitto 
mondiale permanente (e come 
uscirne)”. Accanto ai due autori 
anche l’imprenditore Roberto 
Brazzale.

«Questo tema è diventato an-

cora più caldo in questi 8 mesi da 
quando il libro è uscito ad aprile 
dello scorso anno - han-
no specificato i due au-
tori -. Il titolo si riferisce 
ad un fenomeno che è 
un mix di politiche eco-
nomiche interne ed 
esterne, con interventi-
smo dello stato, politi-
cizzazione delle scelte 
economiche, e accanto a 
questo una serie di poli-
tiche economiche verso l’estero 
molto virulente, molto ostili che 
non mirano solo a proteggere le 

proprie imprese ma a danneggia-
re i nostri concorrenti strategici. 
Questo ha contribuito a creare un 
mondo sempre più pericoloso». 
Quindi il parere di Brazzale: «Un 
testo da cronistoria di un periodo 
coinciso con la nostra crescita: la 
nostra generazione è stata condi-
zionata da movimenti libertari ed 

ha avuto la fortuna di re-
alizzare i suoi sogni at-
traverso una delle più 
straordinarie aperture di 
pacificazione e abbatti-
mento dei confini, con-
quista di libertà e di po-
poli e persone per scam-
biarsi, conoscersi e vive-
re insieme. Ma oggi si as-
siste ad una parabola 

che oggi ha preso una piega 
diversa». n 
F. D.
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“Nel mio paese straniero
La resistenza al nazismo”


